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Il convegno “Donne e politica. Alle radici della disuguaglianza di genere”
(Roma, 21-22 novembre 2006) ha rappresentato un importante momento
di confronto sulle conoscenze accumulate in Italia riguardo al fenomeno
del deficit di presenza femminile nella rappresentanza politica e sindacale,
ed è stato funzionale a identificare linee di intervento adeguate alla com-
plessità di questa problematica.

Dal convegno è emerso un aspetto importante. Il tema di un maggiore
peso delle donne nella vita pubblica è nell’agenda del nostro paese, e sof-
fia un vento favorevole anche al livello europeo (candidatura alla presiden-
za francese di Ségolène Royal, Anno europeo delle pari opportunità per
tutti) e al livello internazionale (candidatura di Hillary Clinton alla presi-
denza degli Stati Uniti, nomina di due donne provenienti dall’A m e r i c a
Latina, Alicia Bàrcena e Michelle Montas, per affiancare il nuovo segretario
Generale delle Nazioni Unite).

Tentando una prima riflessione sul convegno, sentiamo di poter affermare
che l’iniziativa ha portato ad esiti molto positivi. Ai lavori delle due giorna-
te hanno preso parte 44 relatrici e 26 rappresentanti del mondo dell’infor-
mazione. Complessivamente hanno partecipato ai lavori circa 300 persone.

Tutte le relatrici hanno preso in
serio esame il risultato del lavoro di ricerca svolto, confrontando-
si con spirito costruttivo e fra n c o, apprezzandone la qualità
scientifica e le possibilità di applicazione pratica ma anche, natu-
ralmente, suggerendo aspetti da riprendere in considerazione e
portare a ulteriore chiarimento.

Molti sono stati i riscontri che ci permettono di ritenere che non
sono andate deluse le aspettative di conoscenza di quante –
numerose e interessate – hanno potuto prendere parte al conve-
gno e alle ulteriori presentazioni della ricerca.

L’elevata domanda di partecipazione, proveniente da realtà pre-
senti su tutto il territorio nazionale, testimonia il grande interes-
se verso il tema posto al centro del conve g n o. Purtroppo, per
limiti di capienza della sala, non è stato possibile accogliere tutte
le richieste. Tuttavia, per rendere accessibili a un vasto pubblico
i risultati della ricerca, abbiamo pubblicato fin da subito tutta la
documentazione prodotta sul sito del progetto (www.donnepoliti-
ca.org).

Nei prossimi mesi compiremo ulteriori sforzi per rendere mag-
giormente fruibili tali risultati, intensificando le attività di comu-
nicazione pubblica e di sensibilizzazione di ulteriori soggetti non
ancora coinvolti nel progetto.
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l convegno “Donne e politica.
Alle radici della disuguaglianza
di genere” si è tenuto a Roma
il 21-22 novembre 2006, nel-

l'ambito del progetto RADEP "Donne
in politica". I lavori si sono svolti alla
Sala delle Colonne concessa dal
Presidente della Camera dei
Deputati e vi hanno preso parte rap-
presentanti del mondo della cultura,
della scienza, della politica, del sin-
dacato e dell'associazionismo fem-
minile.

L' i n i z i a t i va ha ricevuto i patrocini
della Camera dei Deputati, del
Senato della Repubblica, della
M i n i s t ra per i Diritti e le Pa r i
Opportunità, del Ministero del
L avoro e della Previdenza Sociale,
del Presidente della Regione Lazio,
della Provincia e del Comune di
Roma.

Le due giornate del convegno si
sono articolate in una sessione inau-
g u rale e in una sessione di lavo r o
suddivisa in tre sedute.

Nella foto (da sinistra):Giovanna Declich,Miriam Bonamini,Giorgia Meloni, Francesca Zajczyk,Rita Biancheri.

La sessione inaugurale ha proposto
alle di riconsiderare il tema, par-
tendo da nuove basi interpretative
e opera t i ve - evitando la tra p p o l a
del "sapere ormai tutto"- nella
prospettiva di individuare le strade
da percorrere per sciogliere i nodi
identificati anche grazie alla ricerca
di RADEP. Il confronto, presieduto
da Francesca Santoro (Presidente
della Commissione Po l i t i c h e
Internazionali del CNEL), ha favo-
rito l’individuazione di significativi
punti di accordo tra le relatrici,
soprattutto sulle modalità di inter-
vento futuro per affrontare la que-
stione posta al centro dal conve-
gno. Dopo la relazione introduttiva
di Marina Cacace (Sociologa e
Coordinatrice di ASDO), vi sono
stati gli interventi di saluto del

Vice Presidente della Camera dei
Deputati, Carlo Leoni, di Mariapia
G a ravaglia (Prosindaco di Ro m a ) ,
di Alessandra De Luca
( A s s e s s o rato alle Politiche del
L avoro e della Qualità della Vita
della Provincia di Roma) e di Rosa
Rinaldi (Sottosegretaria di Stato,
Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale). A questi
hanno fatto seguito gli interventi di
Odile Despert (Chef du Projet
Equal, ATRIUM, Foyer des Jeunes
Travailleurs, Francia), Pa t r i z i a
Paoletti Tangheroni (Deputata,
Gruppo Forza Italia), Annamaria
Parente (Responsabile Nazionale
Coordinamento Donne Cisl) e
Marina Sereni (Vice Presidente
Vicaria del Gruppo L'Ulivo, Camera
dei Deputati).

I
Riaprire il caso della partecipazione delle
donne alla vita politica e sindacale

S E S S I O N E  I N A U G U R A L E

IL CONVEGNO

D O N N E  E  P O L I T I C A
ALLE  RADICI D ELLA D I S U G U A G L I A N Z A DI  GENERE
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PRIMA SEDUTA

Politica, livelli decisionali
e gene r e

Al centro di questa prima seduta di
lavoro è stato posto il fatto che la
scarsa presenza femminile nei
livelli apicali nei Paesi più avanzati
è sistematicamente rilevabile, non
soltanto nell'arena pubblica e sin-
dacale, ma anche in ogni ambito
della vita economica, sociale e
professionale, delineando un feno-
meno di segregazione verticale dif-
fusa.

La seduta, coordinata da Miriam
Bonamini (Socio-pedagogista,
ASDO), è stata introdotta dalle
relazioni di Giovanna Declich
(Sociologa, Direttrice esecutiva di
ASDO) e Francesca Za j c z y k
(Docente di Sociologia, Vice
Direttrice del Dipartimento di
Sociologia e Ricerca Sociale,
U n i versità degli Studi di Milano
Bicocca). A queste hanno fatto
seguito le comunicazioni di Rita
Biancheri (Docente di Sociologia
della Famiglia, Dipartimento di
S c i e n ze Sociali, Università degli
Sudi di Pisa) e Marcel la Corsi
(Docente di Economia Po l i t i c a ,
Facoltà di Statistica, Unive r s i t à
degli Studi "La Sapienza" di Roma,
ASDO).

Si è aperto poi lo spazio agli inter-
venti di Roberta Bortolucci
(Presidente di Progetto Donna),
Cinzia Dato (Deputata, Gruppo
L' U l i vo), Erminia Mazzo n i
(Deputata, Vice Segretaria
Nazionale dell'UDC), Giorgia
Meloni (Vice Presidente della
C a m e ra dei Deputati), Wa n d a
Montanelli (Dipartimento per le
Pari Opportunità, Italia dei Valori),
Marisa Rodano (Caucus delle
Donne). Non si è potuto tenere
i nvece l'intervento di Anna Maria
S e rafini (Senatrice, Gruppo
L'Ulivo) che, pur presente in sala,
ha dovuto raggiungere il Senato
per impegni di aula.

SECONDA SEDUTA

I percorsi delle donne in
politica tra esclusione e
p a r t e c i p a z i o n e

Nel corso di questa seduta, ci si è
interrogati, a partire dai risultati
della ricerca effettuata nel quadro
del progetto, sui diversi fattori che
concorrono al deficit di presenza
delle donne nelle posizioni apicali e
agli impatti che essi hanno sulla
biografia delle donne che agiscono
nel mondo della politica e del sin-
dacato.

La seduta, coordinata da Chiara
Valentini (Giornalista, l'Espresso), è
stata introdotta dalla relazione di
Marina Cacace (Sociologa, AS D O )
sui principali risultati della ricerca,
seguita da una relazione di Marina
Piazza (Sociologa, Presidente di
G e n d e r, esperta tematica pari
opportunità, Iniziativa Comunitaria
Equal, Azione 3). Si sono poi tenu-
te le comunicazioni di Fra n c e s c a
Molfino (Psicoanalista, Roma) e di
G i ovanna Vingelli (Docente di Pa r i
Opportunità, Diparti-mento di
Sociologia e Scienza Po l i t i c a ,
U n i versità degli Studi della
Calabria).

Sono poi intervenute Giova n n a
Altieri (Direttrice dell'IRES CGIL),
Stefano Ciccone (Gruppo
M a s c h i l e p l u rale), Cecilia D'Elia
(Presidente della Commissione
delle Elette, Provincia di Ro m a ) ,
Emilia De Biasi (Deputata, Gruppo
L' U l i vo), Nirvana Nisi (Segretaria
C o n f e d e rale della UIL), Ro s a n n a
O l i va (Pre-sidente di “A s p e t t a r e
Stanca”), Isabella Ra u t i
( C o n s i g l i e ra Nazionale di Pa r i t à ,
Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale) e Manuela
Sassi (Ricercatrice, Istituto di
Linguistica Computazionale, Area di
Ricerca di Pisa, CNR).

TERZA SEDUTA

Sciogliere i nodi della
disuguaglianza di genere

La terza e ultima seduta si è con-
centrata sui nodi operativi da scio-
gliere per combattere la disugua-
glianza di genere delle donne nella
vita pubblica, nell’ottica di fornire
una risposta adeguata alla com-
plessità del problema. A questo
r i g u a r d o, sono state offerte in
questa seduta alcune anticipazioni
delle linee-guida per le sperimen-
tazioni previste nel progetto
RADEP, volte a favorire la parteci-
pazione delle donne alla vita politi-
ca, elaborate sulla base dei risul-
tati della ricerca condotta nell'am-
bito del progetto stesso.

I lavori, coordinati da Marina
Cacace, sono stati introdotti dalle
relazioni di Joni Love n d u s k i
( A n n i versary Professor of Po l i t i c s ,
School of Politics and Sociology,
Birkbeck, Unive r s i ty of London) e
di Alisa Del Re (Docente di Scienza
Politica, Dipartimento di Studi
Storici e Politici, Università degli
Studi di Padova). Si sono poi svol-
te le comunicazioni di Claudia
Colonnello (Sociologa formatrice,
ASDO) e Laura Corradi (Docente
di Costruzione Sociale della
Differenza di Genere, Facoltà di
S c i e n ze Politiche, Università degli
Studi della Calabria).

Hanno fatto seguito gli interve n t i
di Iaia Vantaggiato (Capo
Segreteria, Sottosegretaria di
Stato alla Famiglia On. Acciarini),
Roberta Agostini (Presidente della
Commissione Cultura, Provincia di
Roma), Imma Barbarossa
(Segreteria Nazionale, Partito della
Rifondazione Comunista), Raffaela
Gallini (Vice Presidente del
Comitato Pari Opportunità,
Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale), Carla
Mazzuca Poggiolini (Mov i m e n t o
Repubblicani Europei).

S E S S I O N I  D I L A V O R O

IL CONVEGNO

D O N N E  E  P O L I T I C A
ALLE  RADICI D ELLA D I S U G U A G L I A N Z A DI  GENERE
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Nella foto:Barbara Pollastrini e Marina Cacace.

La ricerca su donne e politica è stata presentata presso due università romane da
Marina Cacace, direttrice della ricerca, e Giovanna Declich, coordinatrice del progetto.

La lezione all’Università di Roma Tre si è svolta il 25 novembre 2006, nell’ambito
dell’ultima seduta del Corso "Donne, Politica e Istituzioni" 2006, organizzato dal Comitato
Pari Opportunità dell’Università stessa, alla presenza della prof.ssa Francesca Brezzi,
Direttrice del Dipartimento di Filosofia e del corso stesso, della presidente del Comitato
Pari Opportunità e di un centinaio di corsisti.

All’Università di Roma “La Sapienza”, il 7 dicembre 2006, la lezione è stata inserita
nella seduta conclusiva del modulo di “Geografia e differenze di genere”, diretto dalla
prof.ssa Flavia Cristaldi, del Corso di laurea triennale in Geografia. Alla lezione hanno
preso parte circa trenta allievi.

IL CONVEGNO

D O N N E  E  P O L I T I C A
ALLE  RADICI D ELLA D I S U G U A G L I A N Z A DI GENERE
Il compito di concludere i lavori del convegno è stato affi-
dato alla Ministra per i Diritti e le Pari Opportunità,
B a r b a ra Pollastrini, la quale, oltre a mostrare un vivo
apprezzamento del lavoro svolto e dei risultati ottenuti col
progetto RADEP, ha comunicato ai presenti che è allo stu-
dio del suo Dipartimento l'elaborazione di una proposta
ampia e articolata per il riequilibrio della ra p p r e s e n t a n z a
politica (ai livelli nazionale e locale) che permetta al nostro
paese di raggiungere in tempi brevi gli obiettivi proposti
dalla Comunità Europea.

Il convegno - a cui hanno partecipato circa 300 persone -
è stato seguito da una presenza qualificata dei principali
organi della stampa e della televisione ed è stato intera-
mente registrato da Radio Radicale (le registrazioni degli
interventi e la rassegna stampa dell'evento sono riportati
sul sito www.donnepolitica.org).

Notizie ampie sul convegno sono state riportate anche su
numerosi siti internet e sono state diffuse tramite reti
informatiche e mailing list di donne che hanno contribuito
a diffondere la notizia su tutto il territorio nazionale.

Presentazioni  del la  r icerca
Radep negl i  atenei  romani



roseguono a pieno ritmo le
i n i z i a t i ve promosse dal
partenariato tra n s n a z i o n a-
le GAIA. Alla fine di

n ovembre 2006, si sono svolti il
secondo incontro annuale e un
seminario transnazionale a
Tarbes, in Francia.

L’incontro annuale di lavoro
si è tenuto presso la sede del
Foyer des Jeunes Trav a i l l e u r s
ATRIUM (organismo referente del
progetto "Sortir") il 29 novembre
e vi hanno partecipato le delega-
zioni dei quattro partner transna-
zionali: Alessandra
Olmi, Sociopsico-
loga di ASDO (sog-
getto referente del
progetto "Don-ne
in politica") in rap-
presentanza del
partenariato di svi-
luppo italiano; per
il partenariato di
sviluppo lituano
Diana Stankaitiene
(direttore del Sup-
port Centre of
Klaipèda City e
responsabile del
progetto Moteru
Idarbinimo Mode-
lis) e Egle Buivy-
daite; i l partner
spagnolo era ra p-
presentato da una
delegazione di 6
persone (Loli Haro Gòmez, coor-
dinatrice del partenariato di svi-
luppo spagnolo; Mònica Salvi
Vega, co-coordinatrice; Fra n c i s c o
Javier Guerrero Haro, responsabi-
le spagnolo per il partenariato
t ransnazionale GAIA; D. Madero
Gonzalez, C. Barredo Lago e P.
Aguado Vega, funzionari del
Consejo Comarcal del Bierzo,
ente titolare del progetto nazio-
nale "Redes por la igualdad").

Il seminario transnazionale
intitolato “L'articulation des
temps de vie: comment faire?” è
stato organizzato dalla partner-
ship di sviluppo del progetto
"Sortir" e si è svolto il 30 novem-
bre 2006 presso l'auditorium
della Chambre de Commerce et
d'Industrie di Tarbes. All'iniziativa
hanno preso parte, oltre ai ra p-
presentanti dei partner tra n s n a-
zionali, alcuni esponenti dell'am-
m i n i s t razione locale, di associa-
zioni operanti sul territorio e di
referenti di altri progetti Equal su
tematiche pertinenti con l’oggetto

d e l l ' i n c o n t r o. Dopo alcuni inter-
venti di saluto di dirigenti e fun-
zionari della municipalità di
Tarbes e dei rappresentanti degli
organismi del partenariato di svi-
luppo nazionale francese, Odile
Despert, coordinatrice del proget-
to"Sortir" e responsabile del ser-
vizio Formazione del ATRIUM –
FJT, ha svolto una relazione intro-
d u t t i va. Di seguito è interve n u t a
Loli Haro Gomez che, dopo una

rapida descrizione dei contenuti
del progetto nazionale, ha illu-
s t rato l'interessante progetto
"Koeduc@," finalizzato a una coe-
ducazione tra adulti e bambini
che pone al centro l'uguaglianza
e le pari opportunità tra i generi.
La coordinatrice del partenariato
di sviluppo lituano "MIM", Diana
Stankai-tiene, ha presentato suc-
cessivamente il progetto naziona-
le nel suo insieme soffermandosi,
in particolare, sulla descrizione
delle attività di formazione rivolta
a donne assistenti all'infanzia e a
persone svantaggiate, nonché

a l l ’ av v i o, in Li-
tuania, di un
servizio di so-
stegno a fami-
glie, bambini e
gruppi a rischio
di esclusione
sociale (Home-
start).

A l e s s a n d r a
Olmi è interve-
nuta presen-
tando una rela-
zione dal titolo
“ L ’ e x c l u s i o n
partielle des
femmes de la
r e p r é s e n t a t i o n
politique et
syndicale et la
s é g r é g a t i o n
verticale répan -

due”. Oltre a riportare i principali
risultati della ricerca condotta
nell’ambito del progetto Donne e
politica, tale contributo ha offerto
una panoramica sulla reale pre-
senza delle donne nella ra p p r e-
sentanza politica e sindacale in
Italia, proponendo un confronto
con alcuni ambiti della vita eco-
nomica, sociale e professionale
che delineano il fenomeno che
nella ricerca è stato denominato
“segregazione verticale diffusa”.

Le iniziative del partenariato
transnazionale GAIA
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• Documenti, bibliografie e pubblicazioni, su temi quali la
conciliazione tra vita pubblica e privata delle donne, la flessi-
bilità nelle imprese, l'impatto di genere nelle politiche pubbli-
che, i servizi alla famiglia, i tempi di lavoro e i tempi della
vita, le buone pratiche, la leadeship femminile, ecc.);

• le notizie su eventi, iniziative, pubblicazioni, attività e
segnalazioni di vario tipo relative al Pa r t e n a r i a t o
Transnazionale GAIA;

• la cartina geografica "attiva": cliccando su ognuno dei
quattro paesi di provenienza dei partenariati transnazionali si
accede a informazioni sulla legislazione in materia di Pa r i
opportunità e sulle caratteristiche di ciascun paese;

• i link con altri siti web.

Sul sito web del Partenariato Transnazionale GAIA
h t t p : / / w w w . i n f o - g a i a . o r g è possibile accedere
alla seguente documentazione:

P
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In occasione della
51° Sessione della Commission on the status of Women

Parallel Event n. 441

Drawing attention to the issue of
women in decision-making

The other side of discrimination and violence
against women and the girl-child

New York, 1 marzo 2007 - ore 10.00  - 11°.40
UN Church Center  – Hardin Room 11 piano

777 United Nations Plaza

Presiede

NATALIA ZAKHAROVA , Policy Adviser dell’Office of the Special Adviser on
GenderIssues and the Advancement of Wo m e n , del Dipartimento sugli Affa ri
Economici e Sociali delle Nazioni Unite

Interventi

- MARINA CACACE, Coordinatrice di ASDO

- BETTY MAKONI, Girl-Child Network in Zimbabwe e componente del Groots
International e della Huairou Commission

- PIPPA NORRIS, Direttrice del Democratic Governance Group dell’UNDP

- ROSA RINALDI, Sottosegretaria di Stato per il Lavoro e la Previdenza Sociale 

- PIA ELDA LOCAT E L L I , Pa rl a m e n t a re Euro p e o, Pa rtito Socialista Euro p e o,
Presidente dell’Internazionale Socialista Donna

- VALERIA AJOVA L A S I T, E s p e rta di questioni di ge n e re, Consulente della
Ministra per le pari opportunità Barbara Pollastrini

Discussione


